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Due pagine 
speciali per 
l'anniversario 
del referendum 

• 12 MAGGIO 1974-15 GIUGNO 1975: ANCORA AVANTI CON 
IL PCI >: a un anno dalla grande vittoria della liberta con
tro I crociati dal referendum pubblichiamo due Badine apa-
ciall tul significato, I risultati e le prospettive di ouel voto 
popolare. Oltre a un articolo di Renio TRIVELLI, l'inserto 
contiene dichiarazioni di Amos CECCHI (La spinta progres
sista delle giovani generazioni), Luciano LAMA (I lavoratori 
vogliono rinnovare la società), Adriano OSSICINI (I catto
lici democratici contro l'Integralismo), Mario SPINELLA (Il 
ruolo degli Intellettuali In un paese che cambia). Ciglia TE
DESCO (Dalle donne II rifiuto di un modello conservatore). 
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UNA VITTORIA 
E UN'ESPERIENZA 

Il discorso del compagno Berlinguer a Firenze Chi tira le fila delle sanguinose provocazioni ? 

t 

il 

UN ANNO fa elettoti e 
elettrici si apprestava

no a decidere con un no 
o con un sì se la legge 
che regola i casi di divor
zio dovesse venire abrogata 
o dovesse continuare a es
sere ritenuta valida. L'in
terrogarsi dei protagonisti 
della consultazione, la veri
fica dei sondaggi avrebbero 
avuto la loro conclusione nel 
breve giro delle ore pome
ridiane di un lunedì. Quel 
risultato, prima ancora che 
atteso, era stato preparato 
da milioni di italiani, in un 
dibattito lungo e appassio
nato che si era articolato 
In migliaia di comizi e in 
assemblee e. ancor più, in 
un intrecciarsi di dialoghi, 
di incontri, di polemiche 
che avevano interessato ogni 
famiglia. Quale tesi dovesse 
vincere e quanti sarebbero 
stati j no e i sì non si sa
peva ancora, ma una cosa 
era già chiara domenica 12 
maggio 1974: il tentativo 
fanfaniano della rissa, il pro
posito di creare un clima 
di guerra di religione fra 
gli italiani erano falliti. 

Era fallita già nel corso 
della campagna elettorale 
l'intenzione di impedire un 
ragionamento pacato sui ter
mini reali della questione, 
sulle disposizioni della leg
ge, sul suo peso e sui suoi 
effetti nella vita civile. Se 
Fanfani avesse avuto di 
fronte solo quei « radicali > 
che presentavano la situa
zione come apocalittica, che 
offendevano sentimenti ele
mentari e concezioni tradi
zionali di milioni e milioni 
di cattolici, forse qualcosa 
di più gli sarebbe riuscito. 
CI fu invece, e ci fu prima 
di tutto da parte nostra, 
un appello alla ragione, un 
voler far conoscere la legge 
per . quello che essa era, 
una ricerca persino pignola 
dell'ambito nel quale aveva 
operato, dei casi ai quali 
si riferiva. E c'era stata, 
prima ancora, una tenace 
e paziente azione politica In
tasa, -a—«vitate ..lo. .scontro, 
a cercare un accordo, dicia
molo pure a proporro,un 
compromesso. Partivamo da 
una duplice preoccupazione, 
quella di evitare una spac
catura su un problema che 
consideravamo giustamente 
risolto e quella di non pa
ralizzare od ostacolare la 
ricerca, la lotta, il lavoro 
comune intorno ai problemi 
che già si affacciavano gravi 
e preoccupanti della crisi 
economica, sociale, morale 
che investiva il paese. 

La nostra preoccupazione 
parve a più d'uno eccessiva. 
La nostra tattica fu persino 
considerata un cedimento. 
C'erano quelli che avevano 
fretta di andare allo scon
tro, senza rendersi conto 
delle preoccupazioni reali, 
dell'esistenza di problemi 
che non ammettevano ìndif-
ferenza e rinvìi, e che do
vevano essere affrontati pri
ma che la situazione si de
teriorasse più gravemente. 

Fanfani, fino al dicembre 
del 1973, discusse il proble
ma fra i notabili del suo 
partito, esaminò le nostre 
proposte. Poi, quasi all'im
provviso, nella sua preveg-
genza fatta di una fiducia 
cicca nel proprio intuito, 
trasse la conclusione di rom
pere ogni indugio e di an
dare alla crociata. « I comu
nisti hanno paura >, pensò, 
e decise che bisognava ap
profittare dell'occasione per 
batterli. I democristiani dì 
varie correnti esitavano, era 
necessario metterli in riga, 
obbligandoli a subire la fe
rula della disciplina eletto
rale. Gli alleati del centro
sinistra avanzavano qualche 
timida pretesa di autonomia, 
bisognava dare • una - batta
glia nella quale l'alleanza 
con Almirante chiarisse che 

Contingenza: 
tre punti 
« nuovi » 

dal 1° maggio 
L'Indennità di contingenza 

scatta, con decorrenza primo 
maggio, di 8 vecchi punti pa-
ri a 3 punti del nuovo Indice. 
GII Importi di rivalutazione 
per il trimestre vanno da 
W00 lire per la sesta catego
ria operai a 7U7 lire per la 
prima categoria Impiegati. A 
moderare l'incremento del 
prezzi concorrono elementi 
contingenti, come la riduzio
ne apportala da marzo alla 
tariffa elettrica fino a 150 
chilovattora, e II cambiamen
to della congiuntura econo
mica: il ridotto potere d'ac
quisto frena le vendite e, un 
poco, I prezzi. 

non ci sono limiti alla più 
spregiudicata rcucrsibitito. 
D'altra parte, visto che si 
affacciavano i problemi del
l' intricata questione delle 
trame nere, del disordine 
noli' apparato dello Stato, 
della corruzione e delle ca
renze nei grandi complessi 
economici pubblici, il pol
verone sarebbe stato il ben
venuto. Era un'occasione per 
non rendere i conti. Non 
si poteva rispondere alle 
esigenze degli anziani con
siderandoli come pensionati, 
bisognava spaventarli facen
do loro appello come nonni. 
Le massaie ponevano il pro
blema del carovita e della 
inflazione, pareva opportu
no spaventarle con il peri
colo per la stabilità fami
liare. I lavoratori lottavano 
uniti, sì doveva proporre lo
ro come tema dì divisione 
un argomento ideologico, 
una contrapposizione sul pia
no religioso. 

NOI NON ricordiamo sol
tanto una battaglia e 

una vittoria. Non riandiamo 
soltanto al dialogo civile e 
alla riflessione responsabile 
che spostarono altri due mi
lioni di voti cattolici, che fe
cero fallire il plebiscito an
ticomunista voluto dal MSI,, 
che dimostrarono la maturi
tà dell'elettorato. Ricordia
mo quello che è accaduto 
un anno fa, perché oggi è 
qualcosa di simile che si 
tenta di ripetere. 

I problemi si sono tutti 
paurosamente aggravati e 
del loro aggravarsi sono re
sponsabili l'uomo e il par
tito che proprio allora scel
sero la via della diversione, 
che preferirono il polvero
ne, che predicarono l'esagi-
tazione e sperarono di sal
varsi con l'appello all'irra
zionale. 

Cosi oggi non sì cercano 
soluzioni per le cose, si van
tano « carte elettorali ». si 
gioca al gioco pericoloso del
lo strumcntalismo elettora
listico, s i tenta di stravol
gere ancora non solo il si
gnificato della competizio
ne e delle scelte, ma il pro
cesso di riflessione e la 
maturazione unitaria che so
no in atto. Oggi, come allo
ra, si tenta l'umiliazione de
gli alleati, si vuole imporre 
la disciplina brutale ai dis
senzienti della DC, si ricer
ca la convergenza a Napoli 
con la destra nazionale. Og
gi, come allora, Fanfani cer
ca degli avversari che in 
qualche modo sì prestino 
al suo gioco, che accettino 
di lasciarsi imporre la tat
tica e la strategia che fan
no comodo a lui. Per otte
nere il suo scopo non rifug
ge dalla provocazione, tutto 
è buono pur di non andare 
alle elezioni per gli obiet
tivi che stabilisce la legge, 
ma a un plebiscito su obiet
tivi pretestuosi che sceglie 
chi sa di essere resposabile 
della crisi, del disordine, del 
malgoverno e non ne vuole 
rendere i conti. 

INCORDIAMO come siamo 
• " andati al referendum 
un anno fa, proprio oggi 
dopo aver dimostrato in 
Parlamento di essere capaci 
di rifiutare il ricatto, di ri
spondere dì no ai tentativi 
mistificatori, dì riconoscere 
al tempo stesso la gravità 
della situazione, le preoccu
pazioni legittime dei citta
dini e di saper avanzare 
proposte concrete. 

Ricordiamo come non sia 
bastata la grinta arrogante 
della campagna anticomuni
sta del 1974, come la rispo
sta fu allora di una più 
larga unità, di una cresciu
ta resistenza democratica. 

La nostra non è quindi 
solo la commemorazione di 
una battaglia vinta anche 
per la nostra fona e la no
stra intelligenza politica. 
Diamo l'indicazione di come 
può e deve essere reso va
no il tentativo di una rivin
cita conservatrice, del gret
to rifiuto di affrontare la cri
si nei suoi termini reali, 
di una nuova offesa all'in
telligenza e alla ragione de
gli elettori. Abbiamo detto 
allora che la vittoria dei no 
non avrebbe risolto, come 
per un miracolo, ogni pro
blema. Avrebbe evitato un 
pericolo grave di involuzio
ne conservatrice, avrebbe 
tenuta aperta la strada del
la democrazia. Per quella 
strada, forti anche di quel
la esperienza vittoriosa, sia
mo andati avanti, dobbiamo 
avanzare per una nuova 
tappa. 

Gian Carlo Pajetta 

Per governi locali Nuovi ricatti 
legati al popolo 
occorre uscire 

dai vecchi schemi 
L'esempio delle Regioni rosse - Sbagliato riproporre la con
sunta formula del centro-sinistra - E' il PCI che ha difeso la 
libertà in ogni occasione - Battere l'integralismo fanfaniano 

II 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

« Aprendo questa campa
gna elettorale è utile, e an
che piacevole, ricordare che 
fra due giorni cade il primo 
anniversario di un'altra con
sultazione popolare importan
te: il referendum sul divor
zio, Una consultazione che, ol 
di là di una conferma di una 
conquista civile, rappresentò 
una vittoria della libertà e 
della tolleranza ». 

Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del partito, ha cosi avviato 
il suo discorso dopo die con 
brevi parole il compagno 
Ventura, segretario della fe
derazione fiorentina, lo ave
va presentato. La bella e an
tica piazza dello Signoria era 
piena di una folla che ha 
continuato ad arrivare an
che dopo che il comizio era 
cominciato, premendo da via 
Calzaioli e riempiendo ogni 
spazio. Un* assemblea di po
polo di quelle che ii lìbero 
comune fiorentino inaugurò 
in epoca tanto antica e cui 
deve la sua lunga tradizione 
di democrazia: una manife
stazione di passione civile e 
politica cui hanno parteci
pato in prima fila i giovani, 
poi le donne, ì compagni, i 
cittadini venuti anche dai vi
cini comuni e rossi » con le 
loro bandiere. 

Quella del 12 maggio, ha 
proseguito Berlinguer, fu una 
grande vittoria che espresse 

chiaramente la volontà della 
grande maggioranza degli 
italiani di andare verso il 
nuovo. Contro quaib forze 
essa venne conquistata? Non 
contro quegli italiani che per 
vari motivi, ma con retta 
coscienza, ritennero di dove
re votare contro il divorzio, 
ha risposto Berlinguer, ma 
contro quei crociati del
l'oscurantismo e del terrori
smo ideologico, del ricatto 
delle coscienze, dei quali non 
abbiamo dimenticato i toni 
di fanatismo, le calunnie e 
le menzogne. Alcuni dei cro
ciati di allora hanno avuto il 
pudore, dopo la disfatta, di 
scomparire dalla scena poli
tica, ma uno di quelli, cioè 
di essi, che era stato fra i 
più frenetici e chiassosi — il 
son. Fanfani — ha continua
to e continua ad imperversa
re e, per giunta, sulla me
desima linea, con gli stessi 
accenti e con gli stessi obiet
tivi, mostrando di non avere 
compreso nemmeno in parte 
la lezione di quel voto e la 
maturità del popolo italiano 
che esso esprimeva. 

Berlinguer ha riaffermato 
il giudizio che i comunisti 
danno di quella linea portata 
avanti dal segretario de: un 
danno grave e oggettivo — 
indipendentemente dalla sua 
efficacia per gli stessi inte
ressi della DC — per il paese 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

dei criminali "NAP 
Di Gennaro è 

ancora prigioniero 
Dopo l'annuncio del sequestro dato da detenuti ammutinati nel carcere di Viterbo 
altre ricattatorie richieste si sono aggiunte alle prime -1 tre rivoltosi hanno liberato 
la guardia che avevano tenuto m ostaggio tino a ieri mattina e poi si sono fatti tra
sferire • Una interrogazione del PCI e una dichiarazione del compagno Paolo Bufatoli 

Improvvisa e drammatica svolta nella vicenda del magistrato 
scomparso: con un delirante messaggio i sedicenti Nuclei 
proletari armati ne hanno rivendicato il sequestro in circo
stanze quanto mai drammatiche. Tre detenuti si sono asser
ragliati nel carcere di Viterbo ferendo due guardie e tenendo 
in ostaggio un terzo agente di custodia, ed hanno mostrato 
una foto del giudice Di Gennaro rapito. Hanno quindi fatto 
sapere che la sua liberazione era condizionata alla lettuia 
di un delirante messaggio per radio e al loro trasferimento 
in altri penitenziari. Le loro richieste sono state esaudite 
e quando i tre rivoltosi (il cui capo è condannalo per 'apula 
e omicidio) hanno rilasciato la guardia, sono stati avviati 
in carceri del Piemonte dove sono giunti a sera. A questo 
punto però nuove richieste sono state fatte conoscere dalla 
criminale organizzazione: per un altro, un arrestato indicato 
solo come « Sergio D ». si esige il pronto intervento di 
famosi legali che ne assicurino la completa difesa. Poco 
dopo le 2 un ennesimo comunicato annunciava che « Ser
gio D. » era libero. Sull'oscuro episodio i parlamentari del 
PCI hanno presentato una prima interrogazione al Senato. 
Numerosi i commenti di esponenti di parliti e di organi*, 
zazioni sindacali e democratiche. A PAGINE S E I 

Come si utilizzano 
i delinquenti 

Pietro Sofia, uno dal protagonisti dalla sanguinosa rivolta nel carcere di Viterbo, entra 
ammanettato nel carcera di Altssandria, dove * stato trasferito Ieri 

Se puntuale è scattata la 
provocazione dei criminali dei 
« NAP ». cosi come puntuale 
era scattata fin anno fa la 
provocazione dei « brigatisti » 
rapitori di Sossi, non meno 
puntuale è l'indecente tentati-

gate », ecco i! dovere che vi 
è imposto 'dalle legai vigenti, 
e poi cercate dì non farli scap
pare dalle prigioni. 

Le prigioni, appunto. SI, 
l'Italia vuole un giusto, uma
no e civile regime carcerario. 

vo di sfruttamento messo in [ Ma. anche qui. nessuna legge 

Un fatto politico di grande rilievo, prova di confronto reale e di partecipazione 

I CANDIDATI DEL PCI SONO STATI SCELTI 
IN MIGLIAIA DI ASSEMBLEE E INCONTRI 

Le liste presentate quasi ovunque al primo posto - La conferma dell'impostazione unitaria della nostra cam
pagna elettorale - Il significativo consenso alla linea dei comunisti di numerosi intellettuali e indipendenti 

« I primi della lista », ha scritto la « Voce Repubblicana », registrando II fatto che II 
PCI ha presentato qua»! ovunque per primo le proprie liste di candidati per le prossime 
elezioni e che quindi ha ottenuto II primo posto nella scheda elettorale. «E' una prova 
— si legge sul giornale repubblicano — che è un partito organizzato e che probabilmente, 
anche per la sua struttura interna, ha meno problemi degli altri nella scelta dei candi
dati per le elezioni ». Ma il risultato raggiunto è soltanto problema di « organizzazione »? 

In realtà, con 11 suo ricono-

Profughi e giornalisti ribadiscono la verità sui fatti 

Smentite 
le calunnie sui 

khmer rossi 
SAIGON, 10 

Saigon festeggerà la vitto
ria nei giorni del 15, 16, 17 
maggio. Forze armate e mi
lizia popolare godranno di 
concedi speciali ncr poter par
tecipare al festeggiamenti In
sieme alla popolazione. Le 
bandiere del GRP sventole
ranno su tutti gli edifici pub
blici e sulle abitazioni, nelle 
città e nel villaggi del Sud 
Vietnam. Gli ex militari del
l'esercito sconfitto, 1 funzio
nari della passata ammini
strazione, gli stranieri, sono 
invitati a partecipare ai fe
steggiamenti. Lo ha annun
ciato oggi un comunicato del 
comitato di governo desina
to dal primo ministro del 
GRP, Huynh Tan Phat. Nel 
Vietnam del nord un decre
to firmato dal primo mini
stro Pham Van Dong indice 
per il 15 maggio manifesta
zioni di massa per celebrare 
la vittoria, mentre le ban
diere sventoleranno in tutto 
Il paese fino al 21 maggio. 
Il 19 maggio cade l'anniver
sario della nascita, del pre
sidente Ho Ci Mlnli. 1 cui 
ritratti sono ora esposti do

vunque nel Vietnam, sia nel 
nord che nel sud. 

Mentre 11 Vietnam festeg
gia la vittoria, nel Laos lo 
stesso primo ministro Suvan-
nafuma ha confermato che 
« due o tre generali » e « tre 
o quattro ministri » hanno 
presentato le dimissioni. Si 
tratta del membri di destra 
del governo di coalizione, che 
si sono dimessi sull'onda del
le manifestazioni di massa 
svoltesi a Vientlane Ieri. 

La stampa del Pronte pa
triottico aveva nei giorni 
scorsi messo In guardia con

dimento — Intinto di malizia 
e anche di Invidia — la Voce 
repubblicana pone In termini 
assolutamente riduttivi 11 
grande fatto politico rappre
sentato dalle liste del PCI. 

Basta scorrere 1 nomi e le 
qualifiche del candidati per 
verificare Innanzitutto quan
to di nuovo essi rappresenta
no e nello stesso tempo pre
pongono agli elettori. DI se
gno esattanienie contrario a 
quello burocratico che gli av
versari vorrebbero attribuir
ci, le Uste Infatti si dimostra
no il rapido apsrodo di un 
dialogo mal interrotto, dì con
vergenze, di volontà di cam
biamento che uniscono in un 
impegno comune militanti del 
PCI e indipendenti. 

Liste « aperte ». dunque, e li
ste che rispecchiano l'Imposta
zione politica data a questa 
campagna elettorale dal PCI, 
di netta differenziazione da 
quella fanfanlana. centrata 
sulla faziosità, sulla divisione 
e sul più smaccato clienteli
smo. 

Come candidati si trovano 
cosi accanto gli amministrato
ri comunisti, che hanno alle 
spalle esperienze e prove di tro i progetti di colpo di Sta- , . -

to che la destra pro-america- « b u ° n governo », operai, con-
na, che è in stretto contatto ! ladini, lavoratori, donne - in 
con la CIA. stava mettendo 
a punto. Va rilevato che la 
destra, nonostante controlli 
solo un quinto del territo
rio laotiano, dlsoonc di un 
forte esercito, del ministero 
della Difesa, e soprattutto 
delle « forze speciali » coman
date dal gen. Vang Pao. Que-
ste « forze speciali » sono sta
te negli anni scorsi le prota
goniste della « guerra segre-

(Segue in ultima pagina) 

numero nettamente più alto 
del passato, a prova del ruolo 
di protagoniste che 11 PCI af
fida alle masse femminili — 
giovani e moltissimi Intellet
tuali, anche indipendenti. 

Il primo, clamoroso annun
cio delle ampie e significati
ve alleanze, delle adesioni al 
programma del PCI non a ca
so à partito dalla Sicilia, co
me prova della volontà di ri-
(Segue in ultima pagina) 

Il MSI ha pagato 
per tacitare 
i familiari 

dell'agente Marino 
t venti duo milioni versati ai congiunti dell'agente Antonio 
Morino, ucciso da una bomba fascista il 12 aprile 1973 a 
M'iano, per convincerli a revocare al processo la loro costi-
turione di parte civile, provenivano dalle cansc del MSI. Lo 
rivela il fratello dell'agente n una clamorosa denuncia per 
truffa, presentata alla Procura della Repubblica, contro un 
parlamentale del MSI. l'on. Coteccha che a\e\a promesso 
ai Marino altri venti milioni perchè si ritirassero dal processo 
contro gli squadristi Loi (nella foto) e Murclli e che, invece, 
non ha più pagato una lira A PAGINA 16 

Attentato a Mangano: 
assolti dall'accusa 
con formula piena 

Frank Coppola e i suoi 
Il processo contro il boss malioso Frank Coppola. Ugo Bossi e 
Sergio Boff:. accusati di avere attenuto alla \ ita del questore 
.Mangano, si e concluso a Firenze con una sentenza emessa 
dalla Corte dopo molte ore di camera di consiglio - di piena 
assoluzione (* per non avere commesso il fatto »). Il PM a\eva 
chiesto l'assoluzione con formula dubitativa. I giudici l'anno 
anche ordinalo la confisca del nastro nel quale erano state 
registrate telefonate intercorse tra lo stesso Coppola e Mangano. 

A PAGINA 16 

atto dai propaaandisfi fanfa-
mani. La TV non ha perso 
un minuto per definire idi si
nistra » i delinquenti che han
no sequestrato il magistrato Di 
Gennaro e hanno fomentato la 
rivolta nel carcere di Viter
bo: e ieri mattina il atomo!;: 
della DC e suoi corifei erano 
pieni dì i terroristi rossi ». « ul
tra rossi », « estremisti rossi ». 

E' la conferma, certo, di chi 
trae vantaggio, o meglio dì 
chi spera trarre vantaggio, da 
simili miserande gesta. Ma è 
anche una ignobile vergogna. 
Quali « estremisti », quali cros
si », quale « sinistra »? Con 
quale faccia si osa utilizzare 
questi banditi, quasi a fare da 
contrappeso alle trame dei fa
scisti che mirano a sconvolge
re le basi delle istituzioni de
mocratiche? Ma finitela'. E' 
chiaro a chiunque, ormai, che 
identico è lo scopo, identiche 
le forze che stanno dietro al
le varie facce della strategia 
del terrore: è chiaro a chiun
que che chi paga, organizza, 
sostiene e favorisce queste tur
pi imprese sono coloro i quali 
mirano a disorientare e divi
dere le masse popolari e le 
classi lavoratrici, a mantenere 
per questa via i propri privi
legi antinazionali, a disgrega
re la Repubblica. 

Non ci riusciranno, perché 
ben matura e fiaile è la co
scienza del paese, e perché 
un immenso schieramento de
mocratico si pone a saldo pre
sidio della libertà. Ma basta 
leggere le cronache, basta ra
gionare sui mille strani « mi
steri » di questa e di alfre vi
cende, basta porre l'occhio sui 
torbidi personaggi che li ani
mano, per rendersi pieno con
to della rete di omertà, con
nivenze, complicità che rende 
possibile tutto ciò, e per com
prendere l'urgenza di colpire 
non solo gli esecutori, ma chi 
li muove e protegge. 

Esponenti democristiani e 
socialdemocratici si sono pre
cipitati (tutto prevedibile e 
previsto) a strillare che quan
to è accaduto dimostrerebbe 
la necessità di approvare sen
za discussione e senza modifi
che nuove leggi. Buffoni. Qua
li leggi vìgenti della Repubbli
ca consentono — riraddio — 
di rapire in piena Roma un 
magistrato della Cassazione? 

i Quali leggi vigenti impongono 
'• a funzionari di polizìa e a 
I procuratori di perder tempo 
I per giorni e giorni « esclude»-
1 do », per la scomparsa di Di 
' Gennaro, ogni motivo che non 

fosse privato e personale? Si 
I fraltó davvero soltanto di in

capacità? Individuateli e ar
restateli, i delinquenti di que-

' sti < NAP » e di queste * bri-

vigente o auspicabile consente 
di far circolare nelle carceri 
pistole, candelotti, esplosivi, 
coltelli. Dopo quel che avven
ne un anno fa (sempre in una 
vigìlia elettorale) nella pri
gione di Alessandria, dopo i 
ripetuti e anche recentissimi 
« avvertimenti » circa ciò che 
sì poteva temere nei luoghi di 
detenzione, è inconcepibile che 
ci si faccia prendere di sor
presa e che ora, anziché muo
vere in direzione del diritto e 
della civiltà, sì pretenda di 
retrocedere verso l'inumanità 
e la repressione. 

Il fatto è che. per questo 
ennesimo scandalo nazionale 
che, in diverse forme e con 
diversi episodi, si prolunga 
da anni, nessuno — al solito — 
ha pagato o sta pagando: né 
un ministro, né un sottosegre
tario, né un direttore genera
le, nessuno. Il dramma che 
stiamo vivendo dimostra cla
morosamente che quel che va 
cambiato, in Italia, è tutto an 
metodo di governo. 

Dichiarazione 
del compagno 
Paolo Bufalini 

li compagno sen. Paolo 
Bufalini della Segreteria 
del PCI. ha rilasciato la 
.seguente dichiarazione: 

« Questa miserabile im
presa criminale è giunta 
puntualmente, ancora una 
volta, all'inizio di un'im
portante campagna eletto
rale. Tutti ricordiamo il 
drammatico rapimento del 
giudice Sossi in piena cam
pagna por il rererenduin: 
per non parlare degli al
tri tragici e oscuri episo
di della strategia della 
tensione clic hanno pun
teggiato ogni momento di 
scelta politica. La banda 
che si denomina NAP è 
evidentemente un'accolita 
di delinciuenti e provoca
tori, manovrala al servi-

ì zio di piani reazionari. Si 
| deve denunciare la grave 
| incapacità di tante autori-

la <li fare rispettare le 
leggi, di impedire ai ban
diti di nuocere e di fuggire 
dalle carceri, di preveni
re e di scoprire. Inoltre, 
scandalose sono le mano
vre volle a strumentalizza
re questi drammatici epi
sodi a l'ini di politica con
servatrice e di faziosa pro
paganda elettorale ». 


